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IL FATTO VENERDÌ 23 AGOSTO 1991 

Manifestazioni di gioia a Roma e Milano per la vittoria 
delle forze democratiche: «Mikhcril vieni a trovarci» 
In tutto il paese si organizzano < notti sovietiche» 
Davanti all'ambasciata dell'Urss brindisi con i funzionari 

È festa per il ritorno di Gorby 
L'Italia ancora in piazza: «Ha vinto la democrazia» 
La gente è scesa in piazza di nuovo: questa volta, per 
salutare il ritorno di Gorbaciov. I sit-in di protesta e le 
fiaccolate di solidarietà, programmati prima che il gol­
pe fallisse, sono stati trasformati in feste «per Gorby». A 
Roma, davanti all'ambasciata, ieri la folla è rimasta fi­
no a notte. A Milano, quattromila persone si sono ritro­
vate al parco Sempione, dove era in programma lo 
spettacolo del music-hall di Leningrado. 

CLAUDIA ARLETTI 

• I ROMA. Hanno gridato: 
«Gorby ti aspettiamo», e qual­
cuno si è messo sulla schiena 
scrìtte in cirìllico: «sei forte!». 
Cosi, ieri, la gente è di nuovo 
scesa nelle strade: questa vol­
ta, per salutare il ritomo di Mi­
ratali Sergeevic Gorbaciov. Oi 
nuovo, c'è stata folla davanti 
all'ambasciata sovietica, In 
piazza del Duomo a Milano, e 
manifesti stampati in tutta fret­
ta («la democrazia vince») 
hanno ricoperto i muri nei 
paesini d'Italia. 

Niente silenzi, però. Le fiac­
colate di solidarietà, i sit-in me­
sti e rabbiosi dei giorni scorsi 
sono dimenticati: si sono tra­
sformati in feste. Le hanno or­
ganizzate i sindacati, Il Pds e, 
qua e la. anche i consigli co­
munali. Altre, invece, sono na­
te all'improvviso, quasi per ca­
so, appena la fuga dei golpisti 
è stata certa. Ovunque, su car­
telli e striscioni, la gente ha 
scritto T'invito" per Gorbaciov: 
•toma in Italia, ti aspettiamo». 
E a Roma, dove il presidente 
dell'Unione Sovietica è stato 
due volte, davanti all'amoa-
sciata un manifesto reclamava: 
•Roma ti rivuole». 

Qui, ieri sera, avrebbe dovu­
to svolgersi un altro sit-in di 
protesta, organizzalo dalla Si­
nistra giovanile. Ma, con la 
sconfitta dei golpisti, il pro­
gramma è cambiato. C'erano 
le Adi, i pacifisti (alcuni appe­
na tornati da Mosca, dove si è 
tenuta la decima Convenzione 
sul disarmo), l'Arci. 1 giovani 
socialisti, la Lega ambiente... 
Dai megafoni, le parole delle 
associazioni: «È stata una gran­
de vittoria per la democrazia», 
•il popolo dell'Unione sovieti­
ca ha mostrato la sua maturi­
tà»... In sottofondo, i discorsi 
della gente. Una signora al ma­
rito: «E se Gorbaciov cedeva? 
Te lo dico io, è stato proprio in 
gamba, intelligente». Lui: «Bra­
va! Ma allora non hai capito 
niente! È tutto merito di Eltis...» 

Sostavano, accanto al palaz­
zo dell'ambasciata, in mezzo 
ai manifesti, anche gli autocar­
ri di Raitre, che in serata ha 
mandato in onda uno «specia­
le» sul dopo-golpe. Cosi, le 
bandiere sono state spiegate 
sotto i riflettori: le querce del 
Pds, i drappi rossi dei Socialisti 
rivoluzionari (che erano po­

chi, ma carichi di materiale co­
reografico), i colori delle asso­
ciazioni pacifiste, lo striscione 
della Sinistra giovanile... 

Gianni Cuperlo, arrivato tra i 
primi: «Non vorrei che passas­
se per una specie di festa del 
ringraziamento, perché i pro­
blemi sono ancora tanti...». 
Ma, egualmente, la festa c'è 
stata. E cominciata con la voce 
di Gorbaciov, che usciva da un 
televisore piazzato in mezzo 
alla strada. Ed è finita con un 
brindisi, a tarda sera: hanno 
partecipato anche i funzionari 
dell'ambasciata, le facce diste­
se, sorridenti. 

Cosi a Roma. Altrove, inve­
ce, ci sono state le «notti sovie­
tiche», con i balli di piazza nei 
paesi «delle vacanze» e alle fe­
ste dell'Unità. La notte più lun­
ga l'ha avuta Milano, quasi per 
caso. Al parco Sempione mer­
coledì sera doveva esibirsi la 
compagnia del music-hall di 
Leningrado. L'aveva Invitata il 
Comune, una iniziativa tra le 
mille di «Vacanze a Milano». 
Ma, quando il fallimento del 
golpe è stato certo, su invito 
del Pds migliaia di persone si 
sono incamminate verso il par­
co. 

. . Hanno applaudito e cantato 
fino a notte sull'erba, tre-quat-
tromila milanesi, mentre gli ar­
tisti di Leningrado tenevano il 
loro spettacolo. Qualcuno, 
ballando sul palco, guardava 
la folla e piangeva. Il rappre­
sentante della compagnia alla 
fine ha preso 11 microfono. Un 
sussurro: «Grazie, grazie a tutti 
voi». E il parco si è vuotato. 

La festa è ricominciata in 
piazza del Duomo, ieri pome­
riggio. Centinaia di persone, 
questa volta, per l'incontro vo­
luto da Cgil. Cisl e UH. È stato 
montato un piccolo palco, per 
l'orchestra e per gli oratori. 
Brevissimo l'intervento di Carlo 
Ghezzi, segretario della Cgil 
milanese: «Il sindacato italiano 
è stato coraggioso, bisogna 
dirla È stato l'unico a procla­
mare lo sciopero generale». 
Poi: «Anche se siamo ben con­
tenti che questo sciopero sia 
dovuto saltare». Niente bandie­
re, in piazza de! Duomo, solo 
un unico, enorme manifesto: 
•Hanno vinto la democrazia e 
la libertà». 

••ROMA. Un invito per Boris 
Eltsin e tanti auguri a Gorba­
ciov. Il presidente della repub- ' 
blica ha inviato ieri due mes­
saggi ai leader sovietici. Il gol­
pe è fallito e le congratulazio­
ni vanno giù senza le cautele 
e la «prudenza» delle prime 
ore del colpo di stato. Cossiga 
plaude «il grande coraggio 
mostrato dal popolo sovietico 
nel corso delle vicende testé 
conclusesi» e si congratula per 
il ritorno del presidente del­
l'Unione al suo posto, ricono­
scendo i meriti passati di Gor­
baciov nell'aver indirizzato «il 
cammino verso quei traguardi 
di compiuta democrazia poli­
tica ed economica» che ora, si 
augura, vengano ripresi. «Nei 
giorni scorsi - scrive il presi­
dente - avevo tentalo di farle 
pervenire i miei voti augurali 
per l'incolumità sua e aei suoi 
familiari. Mi auguro di aver 
presto l'occasione di rinno­
varle di persona questi senti­
menti». 

Parole di stima, quasi affet­
tuosa. Ma anche per il capo 
dello Stalo è Eltsin l'eroe del 
momento. «Desidero rendere 

€B àuguri di Cossiga e lotti 
Invito per «l'eroe Boris» 
onore a lei, al governo, al pw-
lamento e al popolo russi, in 
particolare al popolo di Mo­
sca - scrive Cossiga al preci­
dente russo - per la coraggio­
sa e vittoriosa difesa della li­
bertà della Russia e dell'Unio­
ne sovietica, non meno che 
per la determinazione con cui 
nel corso delle drammatiche 
vicende appena conclusesi e 
da noi tutti vissute con senti­
menti di profonda partecipa­
zione, ella ha capeggiato la 
resistenza al tentativo di colpo 
di Stato e ha reso possibile il 
ritorno della legalità costitu­
zionale in Urss». Non solo ral­
legramenti formali, anche una 
proposta. «È in questo spirito -
continua infatti il messaggio 
del presidente - che nel rin­

novarle anche a nome del go­
verna il caloroso invito a veni­
re in visita in Italia». 

Uri telegramma alla presi­
denza del parlamento russo è 
state spedito anche dal presi­
dente del Senato. Giovanni 
Spadolini, ha espresso •l'am­
mirazione e la gratitudine del 
Seni to italiano, per la vittorio­
sa resistenza opposta dal libe­
ro parlamento di Mosca alle 
forzi- della violenza e dell'av-
venl ira, riassunte dal gruppo 
promotore del colpo di Stato, 
deteininandone la disinte­
grai one e la fine sino all'im­
mediato ristabilimento al po­
tere ji Gorbaciov». Il presiden­
te e1 ;1 Senato rivolge tutto il 
suo apprezzamento ai colle­
ghi parlamentari. «È una gran­

de pagina nella storia dei par­
lamenti di tutti i tempi - ha ag­
giunto Spadolini - ed è la con­
ferma della profonda vocazio­
ne europea della Russia, cui 
tutti i paesi del vecchio conti­
nente debbono rispondere 
con pari fiducia e solidarietà». 

A Gorbaciov, invece, è stato 
indirizzato da Nilde lotti un 
messaggio a nome della Ca­
mera dei deputati, con «i sen­
timenti di gioia e di solidarietà 
del popolo italiano per la riac­
quistata libertà fisica e mora­
le». Ricordando «la determina­
zione, il coraggio, la volontà» 
del popolo russo e di tutti i po­
poli dell'Unione, la presidente 
della Camera ha espresso 
«sincera solidarietà» a Gorba­
ciov. «il superamento di que­

sta drammatica prova - scrive 
ancora Nilde lotti - non solo 
dimostra come la sua azione 
politica, la sua opera di pro­
fondo rinnovamento, la pere-
stroika abbiano cambiato il 
volto e la prospettiva dell'U­
nione, ma conferma la neces­
sità che la solidarietà intema­
zionale sia sempre attiva ed 
effettiva per affermare e difen­
dere quel bene fondamentale 
rappresentato dalla democra­
zia. La democrazia è un valo­
re universale che non può es­
sere offeso o calpestato in un 
paese senza che la comunità 
intemazionale venga colpita 
essa stessa». 

Infine, «voti augurali di pa­
ce, stabilità e progresso» sono 
stati espressi da Cgil, Cisl e Uil 
di Milano, al console sovietico 
del capoluogo lombardo, per­
ché faccia giungere a Gorba­
ciov «la piena soddisfazione 
dei lavoratori milanesi per il ri­
pristino della legalità democ-
vratica» e a Eltsin l'«apprezza-
mento per il significativo ruolo 
democratico svolto in questa 
difficile congiuntura». 

Tortorella: «Non vedo in Gorbaciov l'eroe di un "nuovo comunismo" ma gli sbocchi in Urss riguardano ogni progressista» 

«La sinistra europea passa anche per Mosca...» 
Dopo il fallimento del golpe, Aldo Tortorella analiz­
za in questa intervista le novità emerse negli avveni­
menti di Mosca e richiama la sinistra europea ad un 
maggior impegno. «Non è un sogno, e meno che 
mai un sogno finito, pensare che democrazia e li­
bertà in Urss e in tutto il mondo possano coniugarsi 
con giustizia e solidarietà». Un'esperienza per il Pds: 
«Il pluralismo è la chiave di un'unità vitale». 

FABIO IMWINKL 

• • ROMA. «Questa vicenda 
drammatica ha un significato 
importante per il nuovo parti­
to, nato anche come erede 
della parte più viva della tradi­
zione del vecchio Pei. Perso­
nalmente, non ho scritto né 
pensato mai che l'esperienza 
di Gorbaciov potesse essere 
descritta come la scoperta di 
non si sa quale "nuovo sistema 
comunista"». Aldo Tortorella, 
esponente autorevole dell'a­
rea dei comunisti democratici 
in seno a! Pds, valuta a caldo 
gli avvenimenti di Mosca e gli 
insegnamenti che ne vengono 
per la sinistra europea. 

Adesso c'è chi paria di un 
golpe quali da operetta, do­

po le tante anomalie regi­
strate In quoti giorni. Come 
valuti quoti giudizi? 

È facile dire queste cose oggi. 
Non era cosi lunedi mattina, e 
per tutta quella giornata. Tanto 
è vero che le prime dichiara­
zioni non solo di Andreotti ma 
dello stesso Bush erano assai 
caute. In realtà, è stata decisiva 
la reazione di tutte quelle for­
ze, Interne all'Unione Sovieti­
ca, che non si sono rassegnate 
a quello che sembrava un fatto 
compiuto. Ma è slata anche 
molto importante l'immediata 
reazione di quelle forze demo­
cratiche fuori dall'Urss che 
hanno preso subito posizione. 
Fra queste, è giusto sottoli­

nearlo, la reazione combattiva 
del Pds, con il suo segretario e 
con la posizione unanime di 
tutte le componenti del partito. 
Ed è stata importante, il giorno 
dopo, l'iniziativa unitaria di 
Pds e Psi, da noi sollecitata. 
Questo non toglie, natural­
mente, che anche la sinistra 
europea, e noi stessi, dobbia­
mo farci un serio esame di co­
scienza su quel che abbiamo 
fatto e non fatto per appoggia­
re veramente lo sforzo imma­
ne di Gorbaciov per trarre il 
suo paese fuori da un sistema 
completamente fallito. 

Tuttavia, non al può negare 
che 11 «comitato degli otto» si 
è comportato come un grup­
po di golpisti - cosi ha detto 
qualcuno - «non professio­
nali» o, come ha ha detto 
qualcun altro, ignari delle 
più elementari regole del 
Machiavelli... 

Capisco queste affermazioni, 
ma mi sembra che ignorino il 
dato fondamentale. I golpisti 
in realtà erano l'espressione di 
una mentalità già spazzata via 
dalla storia di questi anni nella 
slessa Unione Sovietica. Mi pa­

re evidente che si trattava di un 
gruppo di burocrati convinti 
che il loro stesso paese fosse 
rimasto al passalo, quando I e-
ditto del potere generava ras­
segnazione. Non è stato cosi, e 
non poteva essere cosi, non 
solo nel popolo, ma all'interno 
stesso degli apparati, dell'eser­
cito, della stessa polizia poi fi­
ca, come ormai è evidente I! 
principio di libertà e quello di 
nazionalità, emersi alla co­
scienza, non possono in alcun 
modo essere solfocati. 

Ma tu ritieni più Importanti, 
nel fallimento del golpe, le 
divisioni all'interno delle 
strutture su cui avrebbe do-

• vuto fondarli ola spinta del­
la resistenza popolare? 

Mi sembrerebbe più giusto dire 
che l'impegno di Gorbaciov 
per la democratizzazione ha 
già determinato una articola­
zione dei poteri e dei centri di 
potere. E questo che si è in­
contrato con uno stato d'ani­
mo diffuso e ha potuto dare ad 
esso espressione. 

E li ruolo di Eltsin? 
Si spiega come risultalo di una 
politica di articolazione del 

potere e, contemporaneamen­
te, di creazione di una co­
scienza democratica di massa. 
Sema di questo nessun corag­
gio individuale, per quanto 
grande, sarebbe bastalo. Sol-
tolinierei a questo proposilo 
un elemento fondamentale, 
che non deve sfuggire. Il Parla­
mento russo è stato centrale 
nella resistenza. E questo pro­
va una volta di più come sia 
impossibile pensare la demo­
crazia senza il principio di rap­
presentanza. Vorrei dire, in pa­
rentesi, che andrebbe rivendi­
cata in proposito anche la fun­
ziono del vecchio Pei, pur con 
tutti i suoi errori, verso quel 
mondo per spingere a capire 
che non può esistere neanche 
la Democrazia diretta senza la 
democrazia rappresentativa. 
Ma lo dico anche perchè la di­
scussione sulla rappresentan­
za è oggi vivissima nell'Occi­
dente e nel nostro paese. I mo­
menti eli tragedia servono an­
che .> riverificare i principi. 

Ti i sottolinei il ruolo del Par­
lamento russo e di Eltsin, co­
me è logico. Ma c'è chi sotto-
lutea la vittoria del "radica­
le" Eltsin in contrapposizio­

ne con l'amara vicenda del 
"comunista" Gorbaciov, tra­
dito dal suoi principali colla­
boratori. 

Non so cosa ci riserva il doma­
ni. Ma siamo di fronte a molte 
grossolane semplificazioni. 
Eltsin è nato alla vita politica 
con il Pcus della perestrojka e 
Gorbaciov ha inteso questa pa­
rola "comunista" in modo ra­
dicalmente diverso da quello 
del vecchio Pcus. Certamente, 
vi è slata una dialettica politica 
forte. È vero che Gorbaciov ha 
dovuto constatare il tradimen­
to di molti uomini che egli ave­
va scelto. Ma ò anche vero che 
nel cuore stesso degli apparati 
si è rivelata l'esistenza di rile­
vanti, e alla fine preponderan­
ti, forze fedeli all'idea del rin­
novamento democratico. È 
questo un risultato del proces­
so avviato da Gorbaciov che 
sarebbe sbagliato mettere in 
ombra. Ma ora quella vecchia 
dialettica è destinala, mi pare, 
a mutare completamente. 

In che senso? 
È logico prevedere che tutto il 
processo di riforme, oggi libe­
ro dall'incubo del golpe che 

Dall'ambasciata Usa: bene il Pds 
Ingrao: legare comunismo e libertà 

Lettera di Occhetto 
a Eltsin: 
«Vorrei incontrarla» 

MARCELLA CIARNBLLI 

incombeva da tempo, si svol­
gerà mollo più rapidamente. 
Ma il suo corso di|>endera an­
che da ciò che sarà capace di 
fare la sinistra in Occidente. A 
me è parso che l'insieme della 
sinistra, e anche il vecchio Pei, 
abbiano più contemplato e 
applaudito Gorbaciov di quan­
to non siano stati capaci di in­
tervenire per sorreggere quel­
l'opera difficilissima. Oggi che 
la storia del mondo si unifica, 
la sinistra occidentale non può 
pensare di salvare se stessa se 
l'esito della vicenda sovietica 
non avrà un segno progressi­
va. 

Anche alla luce degli avveni­
menti di questi giorni, e del­
l'atteggiamento del Pcus, 
che valutazione dai detta 
prospettiva comunista tu 
che nel Pds ti trovi In un'a­
rea politica e culturale che si 
richiama al «comunismo de­
mocratico»? 

Con il Pcus già il Pei aveva 
chiuso i suoi conti - dopo un 
confronto durato tanti e troppi 
anni - nel 1980, con Enrico 
Berlinguer. E, personalmente, 
non ho scntto né pensato mai 
che l'esperienza grande e me­

nai ROMA. «Mi auguro di ave­
re presto una occasione di in­
contro con lei». Si conclude 
con questo auspicio unito ad 
espressioni di solidarietà e sti­
ma, la lettera che il segretario 
del Pds, Achille Occhetto, ha 
fatto recapitare a Boris Eltsin. 
1-a missiva, di cui è latore Luigi 
Colaianni, presidente del grup­
po «Sinistra Unitaria Europea» 
al parlamento europeo e 
membro del coordinamento 
politico del Partito demc-onti-
co della sinistra giunto ieri 
mattina a Mosca, manifes'a so­
lidarietà ed amicizia per l'uo­
mo che ha dimostrato di jvere, 
nelle ore tragiche del gol|>e. le 
capacità politiche e urn,ine 
per salvare la democrazia in 
Urss. Achille Occhetto rivolge 
ad Eltsin «le più vive felicitazio­
ni per il successo che le terze 
democratiche russe h inno 
conseguilo contro colon- che 
con un colpo di stato h inno 
tentato di arrestare il carr nino 
democratico in Unione Scuoti» 
ca e nelle sue Repubbliche., 
Fin dal primo momento - prò- , 
segue Occhetto - abbiamo 
protestalo formalmente contro 
il golpe, non ci siamo rasse­
gnati e ci siamo battuti, insie­
me ad altre forze politiche ita­
liane, per sostenere la lot:a e la 
difesa della democrazia. A vin­
cere sono state la mobil.tazlo-
ne popolare, la forza dell'opi­
nione pubblica, il prestigio del 
Parlamento russo e la coeren­
za di personalità e gruppi de­
mocratici. E decisivo - sottoli­
nea Occhetto - è stato il suo 
ruolo, caro Presidente, che ha 
saputo guidare cpn intenden­
za e coraggio la resistenza de­
mocratica al golpe. Per ci jtsto 
le assicuro il nostro pieno e 
convinto impegno affinchè l'I­
talia e la Comunità europea 
assumano e perseguano ini­
ziative di sostegno economico 
all'Unione Sovietica e alle sue 
Repubbliche». 

Soddisfazione per il positivo 
evolversi della situazione in 
Urss é stata espressa in una in­
tervista al Grl anche da fietro 
Ingrao. >Un grande evento, 
non solo per l'Lnione Sovieti­

ca ma per coloro che in tutto il 
mondo amano la libertà con­
tro la tirannia. Va dato grande 
merito al popolo e ai dirigenti 
che si sono battuti con grande 
coraggio ed energia contro i 
golpisti». Ingrao ha ribadito 
che «il legame tra comunismo 
e libertà è profondo. Non so 
pensare - ha detto - ad un co­
munismo in cu. non vada 
avanti il bisogno e l'afferma­
zione della libertà Credo che i 
regimi dell'Est sorio andati alla 
rovina anche pere he non han­
no tenuto pressntc questa 
grande verità». 

Sono stati quelli appena tra­
scorsi giorni convulsi xr i diri­
genti del Partito democratico 
della sinistra. Di tensione e di 
lavoro, di contaiti quotidiani 
con i rappresentanti di altri 
partiti e delle diplormizie. Nel­
l'ambito di questi conlatti il re­
sponsabile Esteri del l'ds Piero 
Fassino ha avuto anche una 
conversazione telefonica con 
un funzionario dell'Ambascia­
ta statunitense .che ha, manife­
stato, secondo un'agenzia di 
stampa, apprezz unente per­
sonale per la posizione assun­
ta dal partilo di fronte ai fatti 
sovietici. 

La conclusione positiva di 
una vicenda che poteva porta­
re il mondo alla c.itastrole non 
basta a far dimenticare l'atteg­
giamento «distaccato* tenuto 
pervicacemente da Andreotti e 
Cossiga. Gavino Angius, mem­
bro del coordinamento politi­
co del Pds, è tornalo a stigma­
tizzare il «meschino senso di 
realpolitik» dimostrato «da 
qualche dirigente politico del 
nostro paese» e da «altissime 
cariche di governo e istituzio­
nali». «Questo atteggiamento -
ha detto Angius- non ha collo­
cato l'Italia tra quei paesi che 
hanno rifiutalo di accettare lo 
stato di fatto voluto dai golpisti. 
Il Pds. invece, non ha avuto in­
certezze. Fin dal! inizio, sotto-
scivendo un documento con­
giunto con il Psi, abbiamo det­
to che la partita era aperta, che 
niente di intentato doveva es­
sere trascurato per riportare la 
legalità costituzionale in Urss». 

moria di Gorbaciov per rifor­
mare il suo paese attraverso la 
democrazia e il mercato potes­
se essere descritta come la 
scoperta di un non si sii quale 
"nuovo sistema comunista" 
Non è un sogno, e meno che 
mai un sogno imito, pensare 
che democrazia e liberti in 
Urss e in lutto il mondo possa­
no coniugarsi con giustizia e 
solidarietà. Ciò di cui io parlo, 
richiamandomi alle idee dei 
comunisti italiani, 6 perfetta­
mente l'opposto di una conce­
zione che pensi all'idealità co­
munista come a un sistema da 
imporre alla società. Abbiamo 
parlato di un punto di vista co­
munista come una posizione 
di pensiero che non vuol n-

nunciaie id una critica seria, 
non demagogica., alla realtà in 
cui viviamo. E propria da que­
sto punto di vista ehe c'è parso 
particolarmente ripugnante l'i­
niziativa golpista. Anche que­
sta vicenda drammeitica, co­
munque, ha avuto un significa­
to importante per il nuovo par­
tito, nato anche come erede 
della parte più viva della tradi­
zione del vecchio Pc i Anche 
questa volta si è dimostrato 
che diverse ispirazioni culturali 
si possono trovare in una poli­
tica comune II pluralismo, an­
cora una volta, si dimostra -
contrariamente a tante pole­
miche ingiuste - la chiave mi­
gliore per una unità vitale 

^ 


